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I sottoscritti Mario Iozzo, Gabriele Mammone, Martina Migliarese, rappresentanti rispettivamente 

del Liceo Scientifico, dell’Istituto Tecnico Tecnologico e dell’IPSASR che formano l’Istituto 

d’Istruzione Superiore “E. Ferrari”, a nome e per conto dell’intero istituto e della comunità 

scolastica chiaravallese, chiedono di porre la vostra attenzione circa il procedimento di 

trasferimento della Dirigente D.ssa Elisabetta Zaccone. La situazione che si verrebbe a creare a 

seguito di questo provvedimento porterebbe la nostra scuola a vivere un forte momento di disagio e 

di disorientamento, arrivando nel corso di un anno scolastico che ha visto e sta vedendo noi ragazzi 

fortemente coinvolti in progetti che vanno aldilà della didattica. La D.ssa Zaccone fin dal primo 

momento ha dimostrato di voler imprimere alla nostra scuola una propria identità, non solo a livello 

locale ma soprattutto a livello comprensoriale. 

Ha, con grande determinazione, chiesto ed ottenuto un nuovo indirizzo linguistico per il Liceo 

Scientifico, l’articolazione energia per l’Istituto Tecnico Tecnologico e l’opzione Valorizzazione e 

Commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio per l’Istituto Professionale per l’Agricoltura 

e i Servizi Rurali. 

Il coinvolgimento che noi ragazzi stiamo vivendo in tutti i progetti già attivati, ed in quelli da 

realizzare (Convenzione per diventare Centro per la preparazione e la certificazione Cambridge, 

Convenzione per diventare Centro AICA, Convenzione per la costruzione di prototipi nel progetto 

Alternanza Scuola-Lavoro), ci rende consapevoli che un allontanamento della Dirigente in corso 

d’anno significherebbe interrompere una continuità didattica, professionale ed anche personale. 

La D.ssa Zaccone si distingue infatti per il rapporto umano che è riuscita ad instaurare con noi 

ragazzi, pronta ad accoglierci in qualsiasi momento nel suo ufficio, ad ascoltare le nostre richieste e 

capire i nostri bisogni. La sua presenza fisica a scuola, molto spesso anche fuori dall’orario 

scolastico, dimostra il suo attaccamento all’istituto e alla nostra realtà. 

In una scuola che oggi sia a livello nazionale che a livello locale necessita di un elemento essenziale 

che è la Continuità, e che da più parti viene invocata, crediamo che sia paradossale che nel 

momento in cui viene raggiunto un equilibrio e un forte sentimento di partecipazione, tutto ciò si 

debba dissolvere per una decisione che con buonsenso potrebbe essere rinviata, garantendo almeno 

il completamento dell’anno scolastico. Il trasferimento della D.ssa Zaccone significa consegnare la 

sorte di tre istituti superiori ad una reggenza che si sostanzierebbe nella presenza di qualche ora 

settimanale di un dirigente che oggettivamente non potrebbe partecipare alla vita scolastica, ciò 

porterebbe allo sbaraglio la nostra scuola, formata già da tre istituti scolastici superiori, dislocati sul 

territorio chiaravallese costituito da un’ampia zona rurale a rischio dispersione scolastica. 

 


